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DISEGNO DI LEGGE

Capo  I .

DEFINIZIONI E NOMENCLATURA 

Art. 1.

Ai fini della presente legge sono conside­
rati mangimi per l’alimentazione degli ani­
mali allevati i p rodotti alimentari di origine 
vegetale, animale e minerale, nonché chi­
mico-industriale, isolati o tra loro conve­
nientemente mescolati.

Sono « mangimi semplici di origine vege­
tale » i singoli prodotti vegetali allo stato 
naturale, freschi o conservati, ed i sotto- 
prodotti delle comuni lavorazioni industriali 
dei medesimi.

Sono .« mangimi semplici di origine ani­
male » i singoli prodotti animali allo stato 
naturale, freschi o conservati, ed i sottopro­
dotti delle comuni lavorazioni industriali 
dei medesimi.

Sono « mangimi composti » le p repara­
zioni ottenute associando convenientemente 
due o più mangimi semplici.

Sono « integratori per mangimi » le pre­
parazioni contenenti sempre in stato di di­
spersione in un supporto -anche liquido non 
costituente fonte apprezzabile di sostanze 
nutritive in relazione alle dosi di impiego, 
singolarmente o associati tra  di essi: vita­
mine, antibiotici e residuati della loro p re­
parazione, sali 'di elementi oligodinamici ed 
altri costituenti ad azione biologica e desti­
nati ad essere aggiunti ai mangimi allo sco­
po di potenziarne il valore nutritivo oppure 
di stimolare determinate funzioni produt­
tive ed energetiche degli animali.

Il Ministero della sanità, di concerto con 
il Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
e con il Ministero deH’industria e del com­
mercio, sentito il parere della Commissione 
di cui all'articolo 9, .stabilisce con proprio 
decreto quali siano i princìpi attivi di cui 
al comma precedente che sono consentiti 
nella proparazione degli integratori e le dosi

minime e massime di ciascuno di essi in 
considerazione dell’impiego a cui sono- de­
stinati gli integratori m edesim i nella ali­
mentazione delle varie specie animali.

Sono « mangimi semplici integrati » e 
« mangimi composti integrati » le prepara­
zioni ottenute associando convenientemente 
ai mangimi semplici e composti uno o più 
integratori.

Sono « mangimi composti concentrati » i 
mangimi composti aventi un tenore in so­
stanze nutritive tale che, per l ’impiego, de­
vono essere diluiti con altri mangimi sem­
plici.

Il term ine « nucleo » è riservato al man­
gime composto integrato concentrato.

Nella preparazione dei mangimi compo­
sti e dei mangimi integrati possono essere 
impiegati singoli prodotti chimico-industria­
li e di origine minerale idonei aH'alimenta- 
zione degli animali allevati.

Non sono ammesse per i mangimi quali­
ficazioni diverse da quelle stabilite nel pre­
sente articolo.

Art. 2.

Ai fini della presente legge la denomina­
zione di « panello » è riservata al residuo 
della sprem itura meccanica dei semi, dei 
fru tti e di altre m aterie oleose.

Quando i panelli sono posti in vendita 
sotto form a di farina, è obbligatoria la de­
nominazione di « panello m acinato ».

Le denominazioni di « panello in scaglie » 
e di « expeller » si equivalgono e sono riser­
vate ai residui della sprem utura dei semi, 
dei fru tti e di altre m aterie oleose, eseguita 
con speciali mezzi meccanici.

La denominazione di « farina di estrazio­
ne » è riservata alle farine di semi, fru tti e 
m aterie oleose tra tta ti con solventi chimici, 
anche se poste in vendita sotto form a di 
bricchette, di torte o di scaglie.

Le denominazioni d i « panello macinato », 
« panello in scaglia », « expeller » e « farina 
di estrazione », devono essere sempre se­
guite dalla indicazione della materia prima, 
da cui derivano.

Le denominazioni di « crusca », « cruschel­
lo », « tritello », « farinaccio », « farinetta »,



A tti Parlamentari —  3 — Senato della Repubblica  —  2316

LEGISLATURA III - 1958-62 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sono riservate ai sottoprodotti ideila moli­
tu ra  dei cereali, escluso il riso..

Nei sottoprodotti di cui al comma pre­
cedente, è tollerata la presenza di parti 
di semi estranei commestibili, normalmente 
contenuti inel cereale sottoposto a macina­
zione.

Art. 3.

Ai fini della presente legge la denomina­
zione di « gemma di riso » è riservata al 
sottoprodotto della lavorazione dei risone, 
costituito1 essenzialmente dagli embrioni e 
da piccoli frammenti di riso.

La denominazione di « pula vergine » è 
riservata al sottopirodotto costituito dal pe- 
ricarpo' polverizzato' della cariosside svestita 
e da piccole (quantità di sostanze amidacee.

La denominazione di « puletta idi riso » è 
riservata al prodotto intermedio fra  la lolla 
e la pula, costituito da pula e da frantum i 
di lolla a cui sono associati polvere e ter­
riccio.

La denominazione di « farinaccio' » di riso 
è riservata al sottoprodotto costituito da 
sostanza farinosa biancastra form ata, oltre 
che dai tegumenti più esterni della carios­
side, da cellule aleuraniche ed in maggior 
m isura dalle cellule endodermiche nonché 
da grani di riso finemente triturati.

È ammesso il commercio ideila pula di 
riso in genere, purché i suoi contenuti per­
centuali di fibra grezza, di ceneri e di silice 
non superino (rispettivamente il 14 per cen­
to, il 13 per cento, ed il 2,50 per cento rife­
riti a  sostanza secca.

Capo II .

AUTORIZZAZIONI ED IMPORTAZIONI 

Art. 4.

Chiunque intende produrre  a  scopo di 
vendita « mangimi semplici d i origine ani­
male » deve chiedere l'autorizzazione al pre­
fetto della provincia che la concede, a tem­
po indeterminato, previo accertamento, da 
parte di una Commissione provinciale, com­

posta del veterinario provinciale, 'dell’ispet­
tore agrario provinciale e di un funziona­
rio della Camera di commercio industria e 
agricoltura, che le attrezzature ed  i requi­
siti igienico-sànitari dello stabilim ento sia­
no rispondenti alla produzione che si in­
tende conseguire.

L ’autorizzazione lè soggetta al pagamento, 
per ogni anno solare, o sua (frazione, ideila 
tassa di concessione governativa nella mi­
sura di lire 5.000 da corrispondere in modo 
ordinario.

Il prefetto cura la trascrizione delle li­
cenze su apposito registro ed entro dieci 
giorni dalla data del rilascio trasm ette co­
pia delle stesse ai Ministeri deirindustria  e 
commercio, deH’agricoltura e ideile foreste, 
e della sanità.

Art. 5.

Chiunque intende produrre a scopo di 
vendita « mangimi composti » deve chiedere 
l'autorizzazione al prefetto della provincia 
ohe la concede a tempo indeterm inato pre­
vio accertamento da parte di u na  Commis­
sione provinciale, composta del veterinario 
provinciale, dell’ispettore agrario provincia­
le e di un funzionario della Camera di 
commercio, industria e agricoltura, che le 
attrezzature ed i requisiti igienico-sanitari 
dello stabilimento siano rispondenti alla 
produzione che si intende conseguire.

L’autorizzazione è soggetta al pagamento, 
per ogni anno solare o sua frazione, della 
tassa di concessione governativa nella mi­
sura di lire 10.000 da  corrispondere in modo 
ordinario.

Il prefetto cura la trascrizione delle li­
cenze su apposito registro ed entro dieci 
giorni dalla data del rilascio trasm ette co­
pia delle stesse ai Ministeri dell’industria e 
commercio', dell’agricoltura e delle foreste, 
e della sanità.

Ove nella produzione dei mangimi com­
posti siano impiegati « mangimi semplici di 
origine animale » questi devono essere for­
niti da ditte debitamente autorizzate ai sen­
si del precedente articolo 4.
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Art. 6.

Chiunque intende produrre a scopo di 
vendita « 'mangimi semplici integrati » o 
« mangimi composti integrati » deve chie­
dere l'autorizzazione al M inistero dell'indu- 
stria e del commercio, che la rilascia, a 
tempo indeterminato, di concerto con i Mi­
nisteri deH’agrieoltura e delle foreste, e del­
la sanità, previo .accertamento da parte di 
una Commissione (provinciale, composta del 
veterinario provinciale, dell’ispettore agra­
rio provinciale e di un  funzionario della 
Camera di commercio, industria e agricol­
tura, che le attrezzature ed i requisiti igie­
nico-sanitari degli im pianti siano rispon­
denti alla produzione che si intende conse­
guire.

L’autorizzazione è soggetta al pagamento, 
per ogni anno ‘solare o sua (frazione, della 
tassa di concessione governativa nella misu­
ra di lire 10.000 da corrispondere in modo 
ordinario.

Ove nella produzione dei « mangimi com­
posti integrati » .siano impiegati « mangimi 
semplici di origine animale » questi devono 
essere forniti da ditte debitam ente autoriz­
zate ai sensi del precedente articolo 4.

Art. 7.

Chiunque intende p rodurre  a scopo di 
vendita integratori per mangimi deve chie­
dere l'autorizzazione al Ministero1 della sa­
nità che la rilascia a tempo indeterminato, 
-di concerto con i M inisteri dell’agricoltura 
e delle foreste e dell'industria e  commercio, 
previo accertam ento da parte  di una Com­
missione provinciale, composta del medico 
provinciale, del veterinario provinciale, del­
l'ispettore agrario provinciale e di un fun­
zionario della Camera di commercio, indu­
stria e agricoltura, che le attrezzature ed i 
requisiti igienico-sanitari degli im pianti sia­
no rispondenti alla produzione che si inten­
de conseguire.

L’autorizzazione -è .soggetta al pagamento, 
pier ogni anno solare o sua frazione, della

tassa di concessione governativa nella m isu­
ra di lire 10.000 da corrispondere in modo 
ordinario. Gli 'Stabilimenti che intendono 
produrre a. scopo di vendita integratori per 
mangimi :ai sensi del presente articolo deb­
bono avvalersi dell'opera idi un laureato in 
farm acia iscritto all'Albo.

Art. 8.

Per la  vendita di ogni singolo integratore, 
sia di fabbricazione nazionale che di im­
portazione, deve essere richiesta la registra­
zione al Ministero della .sanità che la con­
cede di concerto con il Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste e con il Ministero 
dell’industria e commercio, sentito il pare­
re  della Commissione tecnica di cui all’arti­
colo' seguente, che accerta la  corrispondenza. 
deU’integratore alle caratteristiche previste 
neH’artioolo 1.

Il decreto di registrazione riporta  la com­
posizione dell'integratore e ne stabilisce le 
percentuali massime e minime di impiego 
in rapporto alle specie animali per cui vie­
ne preparato.

Il decreto1 di registrazione è soggetto alla 
tassa di concessione governativa di lire
10.000 da pagarsi in modo ordinario.

Il Ministero della .sanità ogni anno pub­
blica nella Gazzetta Ufficiale l'elenco degli 
integratori che abbiano ottenuta la. registra­
zione ai sensi dei commi, precedenti.

Art. 9.

Presso il Ministero della sanità è istituita 
una Commissione tecnica composta di:

due rappresentanti del Ministero della 
sanità, di cui uno con funzioni di presi­
dente;

due rappresentanti del Ministero del­
l'agricoltura e delle fareste;

un rappresentante del Ministero dell'in­
dustria e commercio;

un rappresentante del Ministero delle 
finanze, .appartenente al Laboratorio chimi­
co centrale delle dogane;
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un rappresentante degli Istitu ti di spe­
rimentazione zootecnica designato dal Mini­
stero dell’agricoltura e delle foreste;

un rappresentante degli Istitu ti zoopro­
filattici;

due rappresentanti ideile Organizzazioni 
dei produttori ed im portatori di integratori 
e di mangimi integrati;

due rappresentanti degli allevatori.

La Commissione di cui sopra è nominata 
dal Ministro della sanità, dura in carica 
quattro anni ed i suoi membri possono es­
sere riconfermati.

La Commissione esprime il proprio pa­
rere nei casi previsti dalla legge o quando 
sia richiesto dalle Amministrazioni interes­
sate.

Art. 10.

Ferme restando le attribuzioni del Mini­
stero del commercio con l’estero per quan­
to riguarda l'osservanza delle vigenti norme 
sui divieti di carattere economico, è vietata 
l'importazione dei prodotti disciplinati dal­
la presente legge non aventi requisiti, com­
posizione e confezionamento dalla stessa 
stabiliti.

Le indicazioni e le dichiarazioni che a 
norma della presente legge devono accom­
pagnare i suddetti prodotti di provenienza 
estera devono essere scritte anche in lingua 
italiana ed i pesi, dove sono espressi, de­
vono essere indicati con il sistem a metrico1 
decimale.

Fermo restando l ’obbligo di indicare i 
componenti, per gli integratori ed i mangi­
mi integrati di importazione potrà prescin­
dersi dalla prescrizione concernente l ’uso 
della lingua italiana e l’indicazione dei pesi 
con il sistema metrico decimale purché i 
prodotti siano avviati direttam ente dalle Do­
gane alle fabbriche di mangimi composti, 
di mangimi integrati o di integratori per 
essere ivi utilizzati.

È Consentita per l’esportazione la fabbri­
cazione dei prodotti contemplati dalla pre­
sente legge aventi requisiti 'diversi da quelli 
stabiliti dalla legge stessa, Detti prodotti

devono essere inviati direttam ente dalle fab­
briche alle stazioni di confine o ai porti di 
imbarco o agli aeroporti.

Prim a ancora di iniziare la fabbricazione 
le imprese produttrici debbono dare comu­
nicazione della quantità e della qualità dei 
prodotti destinati all’estero al Ministero del­
l’agricoltura e delle fareste per i mangimi 
semplici, composti ed integrati, al Ministe­
ro della sanità per gli integratori ed al Mi­
nistero delle finanze in tu tti i casi.

Capo  III.

COMMERCIO DEI MANGIMI

Art. 11.

Salvo quanto disposto negli articoli suc­
cessivi, chiunque vende, pone in vendita o 
m ette altrim enti in commercio mangimi 
semplici, deve dichiarare, oltre la denomi­
nazione della merce, la ragione sociale della 
d itta  produttrice o  confezionatrice e la sede 
dello* stabilimento, i seguenti contenuti ana­
litici percentuali:

a) quantità di acqua;
b) protidi grezzi;
e) lipidi grezzi (estratto  etereo);
d) fibra grezza (metodo Weende);
e) ceneri;
/) estrattivi inazotati.

I dati di cui alle lettere da b) ad  /) de­
vono essere espressi su sostanza secca.

Art. 12.

Per i semi e i frutti, i fieni, le paglie, i 
tuberi, le radici, gli steli, le foglie e le lop­
pe di piante diverse, venduti alk> stato  na­
turale, non macinati o frantum ati, per i 
residui provenienti dalla produzione dello 
zucchero, escluso il melasso, nonché per i 
residui provenienti dalla fabbricazione del 
malto e della birra, venduti allo stato na­
turale, non è richiesta la dichiarazione idei 
dati analitici di cui al precedente articolo.
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Per i residui essiccati ottenuti dalla fab­
bricazione della birra, se gli stessi non sono 
posti in commercio sotto una diversa, (par­
ticolare denominazione deve essere indicato 
il solo contenuto percentuale di acqua.

Per il lievito deve essere soltanto indicato 
il contenuto percentuale di p roti di grezzi, 
riferito a sostanza 'secca.

Per i cruscami deve essere soltanto indi­
cato il cereale dal quale gli stessi derivano 
ed i contenuti percentuali in fibra grezza e 
ceneri riferiti a sostanza secca.

Per i cruscami di frumento deve essere 
anche indicato 'se provenienti da (grano duro
o tenero e da miscela dei due tipi.

Per le farine di origine animale, oltre i 
dati d i cui alle lettere a), b), c), e), f), del­
l'articolo 11, è obbligatoria l'indicazione del­
la m ateria prim a di provenienza.

Per le farine di pesce, oltre i dati anali­
tici richiesti dal precedente articolo, deve 
essere indicato il contenuto percentuale di 
cloruro di sodio, riferito a  sostanza secca.

Per i melassi deve essere solo dichiarato 
se provenienti da canna da zucchero o da 
altri prodotti diversi dalla bietola e la per­
centuale di zuccheri totali espressa su so­
stanza secca.

Per le carrube frantum ate è richiesta la 
dichiarazione del solo contenuto zuccheri­
no, espresso in zuccheri totali, riferito a 
sostanza secca.

Per i residui essiccati o ttenuti dalla fab­
bricazione dell'amido debbono essere indi- 
dicati tu tti i contenuti analitici percentuali 
di cui all'articolo 11.

Per la farina di erba medica è richiesta 
anche la dichiarazione del contenuto in beta 
carotene, riferito a sostanza secca.

Art. 13.

Per la « gemma di riso » devono essere 
soltanto indicati i contenuti percentuali in 
lipidi, fibra grezza, ceneri e silice espressi 
sulla sostanza secca.

Per la « pula di riso » dovranno essere 
indicati i contenuti percentuali in protidi, 
lipidi, fibra grezza, ceneri e silice, espressi 
sulla sostanza secca.

Per la « puletta di riso- » ed il « farinaccio 
di riso » dovranno essere indicati i conte­
nuti ’percentuali in fibra grezza, ceneri e si­
lice, espressi sulla sostanza secca.

Per gli altri sottoprodotti della lavora­
zione del risone, come rotture, risina, pun­
tina e grana verde, qualora siano posti in 
vendita allo stato naturale, non sono ri­
chieste dichiarazioni di dati analitici.

Qualora invece i  sottoprodotti idi cui al 
precedente comma siano posti in vendita 
macinati, devono essere dichiarati i conte­
nuti percentuali di fibra grezza, ceneri e 
silice, riferiti alla sostanza secca.

Art. 14.

Chiunque vende, pone in vendita o m et­
te altrim enti in commercio mangimi com­
posti, ideve specificatamente dichiarare, ol­
tre i contenuti percentuali indicati nell'ar­
ticolo 11:

a) il nome o ragione sociale della ditta 
.produttrice o confezionatrice;

b) la sede dello stabilimento;
c) la data e 'il numero dell'autorìzza- 

zione di cui all'articolo 5;
d ) l'indicazione dei mangimi semplici 

componenti la miscela, nonché la loro quan­
tità  percentuale espressa in peso;

e) le singole specie animali e le relative 
categorie a cui le stesse miscele di mangimi 
sono destinate.

.Per i mangimi composti concentrati de­
vono essere indicate le dosi d'impiego e gli 
ingredienti da aggiungere per la loro utiliz­
zazione.

Per le miscele alla cui composizione con­
corrano i sottoprodotti del riso, deve essere 
anche dichiarato il contenuto percentuale 
in silice totale riferito alla sostanza secca.

Art. 15.

Gli integratori devono essere posti in 
commercio in confezioni sulle quali devono 
essere riportate in modo indelebile, oltre la
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denominazione ed il nome o la ragione so­
ciale e la sede della ditta produttrice o im­
portatrice, anche:

a) l'indicazione qualitativa e quantita­
tiva idei (princìpi attivi contenuti per chilo­
grammo di integratore;

b) una breve istruzione sull’uso del pro­
dotto con l'indicazione delle dosi di sommi­
nistrazione;

c) la data con la quale 'deve intender­
si scaduto il periodo di validità per l ’uso, 
per i prodotti soggetti ad alterazione con il 
tempo;

d) la data ed  il numero di registrazio­
ne di cui all'articolo 8.

Art. 16.

Oltre la denominazione del prodotto ed
il nome o la ragione sociale, nonché la sede 
della d itta  produttrice o confezionatrice par 
i mangimi integrati immessi in commercio 
sono prescritte:

a) l'indicazione di tu tti i dati richiesti 
dalla presente legge per le rispettive cate­
gorie di alimenti;

b) l’indicazione qualitativa -e quantita­
tiva dei princìpi attivi contenuti per ogni 
chilogrammo di mangime integrato;

c) una breve istruzione .sull'uso, con le 
indicazioni delle dosi di somministrazione. 
Per i nuclei dovranno essere indicate le dosi 
di impiego e gli ingredienti da aggiungere 
per il loro utilizzo;

d) l'indicazone della data con la quale 
deve intendersi scaduto il periodo di vali­
dità per l’uso, per i prodotti soggetti ad 
alterazione con il tempo.

È vietato qualificare o comunque porre 
in vendita come mangimi integrati, mangi­
m i che già allo stato naturale abbiano ca­
ratteristiche vitaminiche, antibiotiche e si­
m ilari e che posseggano quindi particolari 
proprietà biologiche e che non risultino ad­
dizionati con gli integratori.

Art. 17.

È vietato vendere, detenere per vendere, 
m ettere comunque in commercio o fornire 
ai propri dipendenti, per obbligo contrat­
tuale, ad  uso di alimentazione animale, pro­
dotti:

a) che siano alterati, adulterati, sofisti­
cati o, comunque, tali da risultare dannosi 
per il bestiame;

b) che contengano sostanze inerti ag­
giunte come lolla di riso, noccioli di olive 
macinati, vinaccioli e similari.

È comunque vietata la detenzione delle 
sostanze di cui alla lettera b) nei magazzi­
ni ed esercizi di vendita aU'inigrosso e det­
taglio nei quali viene effettuata la vendita 
di (mangimi semplici e composti alla rinfusa 
o con frazionamento delle quantità conte­
nute nei sacchi o imballaggi 'Originari.

Art. 18.

Le dichiarazioni o indicazioni, previste 
dalla presente legge, debbono essere fornite 
per iscritto dal venditore all’acquirente o 
risultare nelle fatture.

Nelle polizze di carico, nelle lettere di 
vettura ed in ogni altro documento desti­
nato a comprovare la vendita o la messa in 
commercio dei mangimi, deve risultare la 
esatta identificazione di essi.

Quando le merci siano poste in vendita 
in imballaggi {'sacdhi, casse, barattoli e si­
mili), le dichiharazioni o indicazioni di cui 
sopra devono essere apposte sugli imballag­
gi stessi, oppure su cartellini assicurati agli 
imballaggi da sigilli, in modo chiaro leggi­
bile ed indelebile. Gli imballaggi devono es­
sere :a chiusura ermetica o sigillati in modo 
tale che, in seguito all'apertura, il sigillo sia 
reso inservibile. I sigilli devono recare im­
presso il nome o la sigla della ditta fabbri­
cante o confezionatrice.

I mangimi composti, i mangimi integrati 
e gli integratori devono essere sempre posti 
in commercio in imballaggi.

Nei 'locali di vendita al m inuto è consen­
tito detenere non più di un imballaggio
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aperto, di capacità mon superiore ai cento 
chili, d i ciascun tipo di mangime composto 
e di mangime integrato.

Nel caso di cui al comma precedente e 
qualora i mangimi semplici siano venduti 
alla rinfusa, nel locale di vendita deve es­
sere esposto u n  quadro con la denomina­
zione delle merci e le relative dichiarazioni 
o indicazioni.

Devono considerarsi posti in commercio 
tu tti i mangimi e gli integratori che si tro­
vano in magazzino di vendita all'ingrosso o 
al minuto.

Art. 19.

La produzione e la vendita dei prodotti 
in scatola o comunque confezionati, per 
l'alimentazione degli animali allevati per 
motivi affettivi o sportivi e per l ’allevamen­
to degli animali da pelliccia e dei pesci, è 
regolata dalla presente legge.

L’importazione dei prodotti di origine 
animale in scatola, o in altra confezione, 
per la nutrizione degli animali di cui al 
comma precedente, è  subordinata al pre­
ventivo nulla osta del Ministero della sa­
nità, che lo concede agli interessati su do­
m anda e a seguito della presentazione da 
parte degli stessi del certificato sanitario di 
libera vendita rilasciato dall'autorità sani­
taria del paese d'origine della merce.

Capo  IV .

VIGILANZA E SANZIONI

Art. 20.

Chiunque produce per farne commercio 
mangimi semplici d ’origine animale, mangi­
mi composti, integratori per mangimi o 
mangimi integrati senza le autorizzazioni di 
cui agli articoli 4, 5, 6 e 7, o pone in ven­
dita integratori senza avere ottenuto la re­
gistrazione da parte  del Ministero dalla sa­
nità è punito con l’ammenda da lire 100.000 
a lire 500.000, senza pregiudizio della pena

pecuniaria di cui all’articolo 10 del testo 
unico approvato con decreto presidenziale 
20 marzo 1953, n. 112, sostituito daU’artieo- 
lo 4 della legge 10 dicembre 1954, n. 1164, 
per il m ancato pagamento delle relative 
tasse di concessione governativa.

Art. 21.

Chiunque vende, pone in vendita o m ette 
altrim enti in commercio prodotti discipli­
nati dalla presente legge senza le dichiara­
zioni e le indicazioni prescritte, è punito 
con l'ammenda da lire 50.000 a lire 500,000.

Art. 22.

Chiunque vende prodotti disciplinati dal­
la presente legge, non rispondenti alle pre­
scrizioni stabilite o risultanti all'analisi non 
conformi alle dichiarazioni, indicazioni, de­
nominazioni o con dichiarazioni, indicazio^ 
ni, denominazioni tali da trarre  in inganno 
l’acquirente sulla composizione, specie o na­
tu ra  della merce, è punito salvo che il fatto 
costituisca reato più (grave, coin la reclusio­
ne fino a due anni o con la m ulta da lire
250.000 a un, milione. Chiunque pone in ven­
dita o m ette altrim enti in commercio pro­
dotti disciplinati dalla presente legge che 
abbiano le caratteristiche di cui al comma 
precedente è punito con la reclusione fino 
a  sei mesi o con la m ulta fino a lire un mi­
lione.

Art. 23.

In caso di grave infrazione alle norme di 
cui alla presente legge, o in caso di recidiva, 
è in facoltà deU'autorità che ha rilasciato 
l'autorizzazione, di ordinare la sospensione 
dell’attività, e di proporre la revoca della 
autorizzazione.

L 'autorità giudiziaria si pronuncerà defi­
nitivamente sulla durata di tale sospensio­
ne, e sulla revoca.

In ogni caso la sentenza di condanna ai 
sensi degli articoli 20, 21, 22 e 23 della pre­
sente legge, dovrà essere pubblicata a spese 
del condannato a norm a del Codice penale.
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Art. 24.

Sui valori dei contenuti analitici da di­
chiararsi ai sensi della presente legge sono 
ammesse le seguenti tolleranze:

acqua: 10 per cento in più del valore 
dichiarato. In ogni caso, il contenuto mas­
simo di acqua nel mangime non deve supe­
rare il 13 per cento;

protidi: 20 per cento in più e 10 per 
cento in meno rispetto  ai valori dichiarati. 
Per i prodotti che contengano più del 35 
per cento di protid i la tolleranza in  meno è 
ridotta al 5 per cento;

ceneri: 10 per cento in più e 20 per cento 
in meno rispetto ai valori dichiarati;

lipidi: 20 per cento in più e 20 per cen­
to in meno rispetto ai valori dichiarati fino 
ad un contenuto del 5 per cento; 20 per cen­
to in più e 10 per cento in meno oltre il 5 
per cento di contenuto;

fibra grezza: 10 per cento in più ri­
spetto ai valori dichiarati;

silice: 10 per cento in più rispetto ai 
valori dichiarati;

cloruro di sodio: 10 per cento in più 
rispetto ai valori dichiarati;

zuccheri: 20 per cento in più e 10 per 
cento in meno rispetto  ai valori dichiarati;

vitamine: 20 per cento in più e 10 per 
cento in meno rispetto  ai valori dichiarati;

antibiotici: 20 per cento in più e 10 per 
cento in meno rispetto  ai valori dichiarati;

macroelementi minerali: 20 per cento in 
più e 10 per cento in  meno rispetto ai valori 
dichiarati;

microelementi minerali: 10 per cento in 
più e 10 par cento in meno rispetto ai valori 
dichiarati.

Sono da considerarsi regolari i prodotti 
con contenuto di acqua, fibra grezza, silice, 
cloruro di sodio inferiore al titolo dichiarato.

Eventuali differenze concernenti il tenore 
di estrattivi dnazotati non costituiscono in­
frazione alle norm e fissate dalla presente 
legge.

Art. 25.

La vigilanza per 'l’applicazione della pre­
sente legge è affidata al Ministero deH’agri­

coltura e delle foreste, nonché ai Ministeri 
delle finanze, dcU'industria e commercio e 
della sanità secondo le rispettive competenze.

Per quanto non è espressamente previsto 
dalla presente legge, si osservano in quanto 
applicabili le norme contenute nel regio de­
creto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, conver­
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, nonché 
nel relativo regolamento approvato con regio 
decreto 1° luglio 1926, n. 1361, e successive 
modificazioni ed integrazioni.

Capo V .

NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 26.

Sono abrogati gli articoli 8, 9, 10 e 11 del 
regio decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, 
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, 
nonché gli articoli 41 e 42 del regolamento 
di attuazione approvato con regio decreto 
1° luglio 1926, n. 1361, ed ogni altra disposi­
zione in contrasto con la  presente legge.

Art. 27.

Coloro che alla data di en tra ta  in vigore 
della presente legge sono già fabbricanti di 
mangimi semplici di origine animale, di m an­
gimi composti o di integratori o di mangimi 
integrati, possono continuare la laro  attività 
in attesa del rilascio delle prescritte autoriz­
zazioni, purché presentino apposita domanda 
antro 60 giorni dallla entrata in vigore della 
presente legge.

Ai fabbricanti di cui al comma precedente 
è concesso un term ine di sei mesi dalla data 
di presentazione della domanda, prevista dal 
presente articolo, par adeguare i propri sta­
bilimenti ed attrezzature alle norme della 
presente legge.

Art. 28.

La presente legge en tra  in  vigore sei mesi 
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale.


